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Luis Alberto Urrea, La casa degli angeli spezzati, Einaudi

Tutto il vasto e intricato clan guidato da Miguel Angel de La
Cruz, detto Big Angel, è stato invitato a un grande party per
il  suo  compleanno.  Peccato  che  la  madre  di  Big  Angel,
Mamá  América,  abbia  deciso  di  morire  proprio  quella
settimana.  Così,  la  festa  e  la  veglia,  la  celebrazione e il
commiato finiscono per confondersi. Tra gli ospiti giunti dal

barrio e da mezzo paese, c'è anche il fratellastro di Miguel Angel,
Little Angel. Figlio di una yankee, troppo messicano per i bianchi e
troppo americano per i suoi parenti, è deciso a capire finalmente
qual è il suo posto nel mondo. 

George Gissing, New grub street, Fazi

Grub Street è la via di Londra in cui furono aperte le prime
stamperie e dove nacque il mestiere di scrittore in senso
moderno. Resa celebre da Alexander Pope nella sua satira
del  mondo letterario,  da allora definì  l'ambiente in cui  si
svolgeva  l'oscuro  e  ingrato  lavoro  di  un  esercito  di
scribacchini costretti a sbarcare il lunario. Nella Londra di

fine Ottocento, Edwin Reardon è uno scrittore di grande talento ma
dallo  scarso  successo  commerciale.  Sebbene  la  continua
incertezza  economica  e  la  povertà  incipiente  minaccino  il  suo
matrimonio con Amy, è incapace di piegare la sua arte alle logiche
del  mercato.  Al  contrario,  Jasper  Milvain,  giornalista  rampante  e
giovane sfrontato, in cambio di ricchezza e affermazione sociale è
disposto a tutto. 

Pajtim Statovci, Le transizioni, Sellerio

Un ragazzo che sa diventare una donna: si chiama Bujar,
e  può  essere  una  giovane  di  Sarajevo  corteggiata  da
uomini di ogni età oppure un affascinante spagnolo che fa
innamorare  ragazze  alle  quali  non  riesce  a  concedersi.
Bujar inventa continuamente se stesso e la propria storia,
come un  impostore  che  si  appropria  dei  frammenti  che

carpisce agli altri, del passato delle persone che ha amato, dei loro
nomi,  perché  può  scegliere  chi  vuole  essere,  il  paese  da  cui
proviene, i dettagli della propria esistenza, semplicemente mentre si
racconta a un amico o a una sconosciuta, nel resoconto di una vita
trascorsa in viaggio e in  fuga,  dall'Albania all'America, passando
per Roma, Madrid, Berlino, Helsinki. 



Ade Zeno, L'incanto del pesce luna, Bollati Boringhieri

Gonzalo  fa  un  mestiere  insolito.  Impiegato  come
cerimoniere  presso  la  Società  per  la  Cremazione  di  una
grande città. È sposato con Gloria, conosciuta fra i banchi
universitari, e ha una figlia, l'adoratissima Inés, che all'età di
otto anni cade in uno stato di coma profondo a causa di una

misteriosa malattia. Confinato fra le mura di una stanza d'ospedale,
il destino di Inés è appeso a un filo. Tra padre e figlia si instaura un
dialogo silenzioso, fatto di presenza e di musiche ascoltate insieme.
In cambio della promessa di ricoverare Inés in una clinica esclusiva,
Gonzalo  abbandona  la  vecchia  occupazione  per  passare  alle
dipendenze della Signorina Marisòl. Il suo aspetto è quello di una
nonnina  decrepita,  ma  una  volta  alla  settimana  la  sua  natura
mostruosa le impone di divorare carne umana. 

Igiaba Scego, La linea del colore, Bompiani

Quanti di noi scendendo oggi da un treno a Roma Termini
ricordano i Cinquecento cui è dedicata la piazza antistante
la stazione? È il febbraio del 1887 quando in Italia giunge
la notizia: a Dògali, in Eritrea, cinquecento soldati italiani
sono  stati  uccisi  dalle  truppe  etiopi  che  cercano  di
contrastarne le mire coloniali. Un'ondata di sdegno invade

la città.  In  quel  momento Lafanu Brown sta rientrando dalla  sua
passeggiata: è una pittrice americana da anni cittadina di Roma e la
sua pelle è nera. Su di lei si riversa la rabbia della folla, finché un
uomo la porta in salvo. È a lui che Lafanu decide di raccontarsi.

Giorgio Montefoschi, Desiderio, La nave di Teseo

"Il vero protagonista del libro è il desiderio allo stato puro,
irragionevole e cieco, senza età e senza amore. Desiderio
tra un uomo e una donna che saranno amanti sempre e
comunque,  anche  nelle  vite  in  cui  si  reincarneranno.
Matteo  e  Livia  sono  due  personaggi  che  rimangono

nell'anima, con un languore, una scia di dolorosa malinconia, come
la Micol di Bassani, come certi amanti di Moravia. Come capita con
i classici, che diventano esperienze nella vita del lettore. Livia è un
sogno sfuggente che appare e scompare, seduttiva come seduttivo
è Matteo nella sua fedeltà assoluta e cieca al desiderio di Livia, per
cui è pronto a mettere tutto in discussione, anche la stessa Livia
che non è all'altezza della sua passione. 



Jonathan Evison, Il giardiniere, SEM

Suquamish, Stato di  Washington. La vita di Mike Muñoz,
trascorre in attesa di qualcosa che non arriva. Abita in una
riserva  indiana  con  un  fratello  disabile  e  una  mamma
sempre al lavoro. Il papà, alcolista, è scomparso dalla loro
vita diversi  anni  prima.  Mike legge tantissimo grazie  alla
biblioteca  pubblica  e  sogna  di  scrivere  un  libro.  La  sua

grande passione è il giardinaggio, ma quello che gli piace davvero è
l'arte topiaria. Purtroppo l'unica cosa che gli chiedono è di tagliare il
prato e raccogliere le cacche di cane. Quando non ne può più viene
licenziato e realizza che se vuole che le cose cambino deve essere
lui ad agire. Ma come?  

Marija Stepanova, Memoria della memoria, Bompiani

La  morte  di  una  zia,  un  viaggio  nel  paese  d'origine  al
limitare della steppa russa, miriadi di oggetti, fotografie e
cartoline  che  si  trasformano  in  grimaldelli  per  aprire  lo
scrigno  della  memoria  famigliare  e  personale:  storie
d'amore,  diari  di  viaggio,  riflessioni  sulla  fotografia  e  sul
dolore  si  fondono  in  una  voce  unica  e  ammaliante  che

ripercorre  vicende umanissime ai  margini  della  grande Storia.  Al
centro  di  tutto  c'è  una  famiglia  di  medici,  architetti,  bibliotecari,
commercialisti  e  ingegneri  che  hanno  cercato  di  condurre
un'esistenza tranquilla, per nulla spettacolare, e che pur vittime di
violenze e persecuzioni sono riusciti a sopravvivere agli orrori del
XX secolo. 

Banine, I miei giorni nel Caucaso, Neri Pozza

Baku,  1905.  Nascere  in  una  famiglia  scandalosamente
ricca  ma  allo  stesso  tempo  altrettanto  stravagante  e
popolata da loschi individui, porta con sé sicuri privilegi e
indubbi grattacapi. Ultima di quattro sorelle, Banine viene
alla luce in un giorno d'inverno movimentato da scioperi,

pogrom e altre manifestazioni del genio umano. Nonostante questo,
la  sua  infanzia  trascorre  felice.  Ogni  anno  la  famiglia  trascorre
diversi mesi in campagna. La casa è grande, eppure a malapena
sufficiente a ospitare l'orda che la invade in primavera: la temibile
nonna  con  le  sue  innumerevoli  serve;  la  figlia  maggiore  con  il
marito, la minore senza marito; i loro cinque figli, terrore di Fräulein
Anna, bugiardi, ladri, spioni e quant'altro; infine, il figlio più piccolo
della nonna, l'infantile e allegro zio Ibrahim, ancora celibe. 



Pinar Selek, Le formiche festanti, Fandango

Sui documenti Azucena è Suzanne. Il nome che ha scelto di
portare è quello che le ha dato la nonna spagnola, esule in
Francia dopo la guerra civile. Azucena indossa un paio di
scarpe rosse  e  con quelle  percorre  le  strade di  Nizza,  si
ferma nelle piazze ad ascoltare Gouel che suona Leonard

Cohen,  parla  con  Manu  allo  stand  di  frutta  delle  Paranoiche,
ragiona di poesia con il Principe dei rifiuti Alex. E intanto, formica tra
le formiche, resistente in un mondo dedito al profitto e minacciato
dalla criminalità, scava gallerie nascoste per quando il momento di
ribellarsi  sarà  definitivamente  arrivato  e  bisognerà  uscire  allo
scoperto. 

Laurent Gaudé, Salina, I tre esili, e/o

Un cavaliere scende dalle montagne, attraversa il deserto.
Nessuno  sa  chi  sia  né  da  dove  venga.  Ha  con  sé  un
fagotto urlante, un neonato in fasce i cui strilli gli perforano
il cranio da giorni. Senza dire una parola il cavaliere entra
nel villaggio dei Djimba, smonta, posa a terra il rumoroso

fardello e se ne va tra gli sguardi attoniti degli abitanti. Nessuno sa
se considerare una fortuna o una disgrazia quell'esserino mandato
dagli dei. Nel dubbio il re decide di lasciare che il sole lo uccida o
che le iene lo divorino. Ma il sole tramonta, le iene non lo mangiano
e il fagotto in fasce continua a spaccare i timpani di tutti. Allora una
donna si alza e, senza chiedere niente al re, lo prende in braccio e
se lo attacca al seno. Torna il silenzio. La donna si accorge che il
neonato è una neonata. «Ti chiamerò Salina» dice, «in ricordo del
sale delle tue lacrime». 

Romana Petri, Il figlio del lupo, Mondadori

Avere una madre come Flora Wellman, stare accanto a una
donna che parlava di spiritismo ed era attaccata alla terra,
deve pur aver contato qualcosa per diventare "il migliore".
Per diventare Jack London. Romana Petri ha raccolto una
delle  sfide  più  fascinose  che  una  scrittrice  poteva

intravvedere: quella di raccontare la furia di vivere di un uomo che
ha fatto il pugile, il cacciatore di foche, l'agente di assicurazioni, il
cercatore d'oro,  che ha amato l'ombra azzurra  delle  foreste e la
smagliante solarità dei mari, che ha guardato, ceruleo d'occhi e di
pensieri, l'anima dei popoli in lotta e il cuore delle donne. E qui le
donne sono il vero motore del racconto. 



Joshua Wong, Noi siamo rivoluzione, Feltrinelli

"Anche se siamo lontani, la nostra ricerca di democrazia e
di libertà è la stessa. Vi prego di stare con Hong Kong,
perché  la  nostra  lotta  non  è  ancora  finita."  Questa
battaglia è cominciata anni fa, quando Joshua Wong era
un  adolescente.  Mentre  gli  adulti  stavano  in  silenzio,
Joshua  organizzò  la  prima  protesta  studentesca  nella

storia di  Hong Kong per opporsi alla riforma dell'istruzione voluta
dal  governo  filocinese.  Da  allora,  ha  guidato  la  Rivolta  degli
ombrelli,  il  grande  movimento  di  resistenza  pacifica  al  braccio
sempre più lungo di Pechino sull'ex colonia britannica. Ha fondato
un  partito  politico,  Demosist?,  e  ha  attirato  l'attenzione  della
comunità internazionale sulle proteste contro l'ingerenza della Cina
nell'autonomia della città.  La sua è la lotta della libertà contro la
censura e dei valori democratici contro il titanismo totalitario della
Cina. 

Giorgio Nardone, Il piacere mancato, Ponte alle Grazie

Cosa rimane del sesso dopo la rivoluzione sessuale? E
quali sono le conseguenze dell'uso di nuove tecnologie e
social network sulla vita intima delle persone? La prima è
una risposta paradossale: la fine dei tabù, l'affermazione
del diritto alla vita sessuale, la disinibizione esibita e la
trasgressione  istituzionalizzata  si  sono  tradotte  in  un

impoverimento del desiderio e della sessualità all'interno come al di
fuori della coppia. La seconda è che le persone appaiono sempre
più  attratte  dal  cybersesso,  che  si  tratti  della  fruizione  della
pornografia online oppure delle chat di incontri virtuali, incontri che
possono tradursi  nella  realtà ma difficilmente sfociano in rapporti
autenticamente soddisfacenti, anche dal punto di vista sessuale. 

Brian Switek, Lo scheletro nell'armadio, Il saggiatore

Pensate  alle  vostre  ossa:  al  delicato  meccanismo  del
gomito, alla robusta spina dorsale che ci  imparenta con
ogni vertebrato mai vissuto, al modo in cui l'articolazione
della spalla ruota e ci permette movimenti impensabili per
altri  animali. Non possiamo vederle, ma queste strutture

celate dalla pelle e avvolte dai muscoli custodiscono la nostra storia
individuale,  i  segreti  dell'evoluzione  e  l'immaginario  religioso  e
culturale di ogni popolo, vivente o estinto. 



Jen Stearns, La casa sempre verde, Corbaccio

La casa sempreverde è il libro giusto per ispirarvi a creare
un  giardino  in  casa  vostra.  Che  siate  alla  ricerca  di  un
sempreverde per il soggiorno, che aspiriate a progettare e
creare un terrarium o a disporre in modo artistico una serie
di piante aeree, La casa sempreverde è lo strumento che

fa per voi. Ed è un bellissimo oggetto da sfogliare per trovare idee
sempre nuove e per rilassarvi. Nella "Casa sempreverde" troverete:
le nozioni base per avvicinarvi alla scelta e alla cura delle piante da
appartamento,  una  guida  su  piante  da  interni  con  tutte  le  loro
caratteristiche,  una  serie  di  progetti  divertenti  e  suggestivi  per
realizzare  terrarium,  composizioni  di  piante  aeree,  elementi  di
design, per armonizzare le piante alla vostra casa.

Frans de Waal, L'ultimo abbraccio, Raffaello Cortina

Frans  de  Waal,  etologo  e  primatologo  di  fama
internazionale, ha scelto qui di approfondire il tema della
vita emotiva degli  animali.  Il  libro inizia con la morte di
Mama, la scimpanzé legata da una profonda amicizia al
biologo  Jan  van  Hooff.  Quando  Mama era  in  punto  di
morte,  van  Hooff  decise  di   congedarsi  da  lei  con  un

ultimo abbraccio, a cui Mama rispose con un sorriso. Questa e altre
vicende  simili  formano  il  nucleo  della  tesi  dell'autore:  gli  esseri
umani non sono l'unica specie capace di  esprimere amore, odio,
paura,  vergogna,  disgusto  ed  empatia.  De  Waal  propone  una
interpretazione radicale per cui le emozioni sarebbero come i nostri
organi: gli esseri umani non hanno alcun organo in più rispetto agli
altri animali, e lo stesso vale per le  emozioni.

Isole. Un arcipelago semiotico, Meltemi

Isole di plastica che popolano i mari e l'immaginario. Isole
che diventano il simbolo dell'umanità presa fra migrazioni,
razzismo e solidarietà. Isole che sfidano continenti,  Stati
che  si  isolano,  popoli  che  fanno  arcipelago,  potenti  e
persone comuni che sognano isole tutte per sé. Le isole
non smettono di affascinare, di parlare ai nostri sensi e alle

nostre  coscienze.  Per  coglierne  i  significati  e  le  voci  bisogna
addentrarsi in un arcipelago semiotico che ci riporta alle profondità
del mito e alle trame della storia globale, alle utopie del passato e ai
conflitti  del   presente,  alle  narrazioni  fantastiche  e  alla  concreta
creatività culturale.



Alessandro Vanoli, Primavera. La stagione inquieta, il Mulino

In bilico tra il gelo dell'inverno e il caldo dell'estate, periodo
di profumi, di piogge e di vento, di sconforto e di speranza,
la  primavera  è  per  sua  natura  inquieta.  Raccontarla
significa narrare di feste dedicate alla vita che rinasce e di
luce che ritorna: dai greci agli ebrei, sino alla Pasqua dei
cristiani. Ma anche di eserciti e di mercanti - che per secoli

hanno  atteso  che  i  mari  si  facessero  calmi  per  ripartire  -,  di
rivoluzioni, di diritti e conquiste. La primavera è però prima di tutto
ciclo  terrestre,  equinozio,  risvegliarsi  di  sensi  e  di  corpi,  di  fiori,
erbe,  insetti,  uccelli,  in  un'ansia  di  desiderio  dove  tutto  sembra
rimandare in realtà a qualcosa di più antico e profondo: forse alle
origini del mondo, a quella natura primordiale alla quale ci lega la
nostra stessa biologia.

Hanns-Josef  Ortheil,  Scrivere  idee.  Annotazioni  e  appunti,
Zanichelli

Catturare con poche parole una situazione, un'immagine,
uno  stato  d'animo  in  maniera  espressiva  e  originale  è
quello che spesso cerchiamo di fare spontaneamente in
messaggi e post. Esistono però tecniche e accortezze che
potrebbero  dare  maggiore  forza  e  incisività  alle  nostre
parole.  In  Scrivere  idee  facciamo  un  passo  indietro  e

cominciamo dall'inizio: armati  di penna e taccuino, calcheremo le
orme di grandi autori, percorreremo con Zola e Perec vicoli e piazze
di città, ci fermeremo a osservare piccoli preziosi dettagli con Sei
Shonagon,  rievocheremo  ricordi  con  Barthes,  troveremo  i  nostri
alter  ego con Pessoa,  fisseremo attimi  poetici  ed enigmatici  con
Handke. 

Serena Missori, La dieta della tiroide, LSWR

I problemi della tiroide colpiscono 6.000.000 di italiani, per
lo  più  donne.  Ipotiroidismo,  ipertiroidismo,  tiroidite
autoimmunitaria di Hashimoto o Morbo di Graves, noduli e
gozzo sono le problematiche più frequenti. Se non riesci a
perdere peso, senti stanchezza, tristezza o cattivo umore;
se hai le unghie fragili e i capelli sfibrati o che cadono; se

non riesci a dormire bene, soffri  di costipazione,  dolori articolari,
gonfiore addominale o colite; se hai irregolarità mestruali, calo della
libido o difficoltà a iniziare una gravidanza. Il Metodo Missori-Gelli
biotipizzato è affrontato in base al biotipo costituzionale.


